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Finalità 

La finalità della misura è sostenere forme di cooperazione tra aziende di 
proprietari forestali per favorire una gestione forestale secondo finalità 
condivise per il raggiungimento di obiettivi comuni e la diffusione della 
pianificazione forestale anche nei casi in cui non sussista l’obbligo ai sensi 
della normative vigente 

 

Destinatari 

Aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del settore 
agricolo, forestale e altri soggetti pubblici o  privati proprietari o detentori 
di superfici forestali, ricadenti nei comuni classificati come periferici o 
ultraperiferici. Bianchi, Carpanzano, Panettieri, Scigliano, 

Dotazione finanziaria assegnata 100.000,00 €  

Annualità 2022 

Responsabile del Procedimento Dott. Pier Luigi Aceti Direttore Gal STS 

Contatti info@galsts.it 

 



 

 

Disp. Attuat mis 16.8 aree interne 2   

INDICE 
 

Sommario 
1 BASE GIURIDICA .............................................................................................................................................. 3 

2 DESCRIZIONE E OBIETTIVI DI MISURA ....................................................................................................... 3 

3 FINALITA’ DELL’INTERVENTO ..................................................................................................................... 3 

4 AMBITO TERRITORIALE ................................................................................................................................ 4 

5 BENEFICIARI .................................................................................................................................................... 4 

6 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ ................................................................................................................. 4 
6.1 Ammissibilità del soggetto proponente ......................................................................................................... 4 
6.2 Ammissibilità della proposta ......................................................................................................................... 5 

7 IMPEGNI IN FASE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO ED IMPEGNI EX POST ......................................... 5 

8 INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI ........................................................................................................... 6 

9 RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI ................................................................................................................................. 9 

10 IMPORTI AMMISSIBILI E PERCENTUALI DI AIUTO ................................................................................. 10 

11 CRITERI DI SELEZIONE ................................................................................................................................ 10 

12 DOCUMENTAZIONE RICHIESTA ................................................................................................................. 12 

13 TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO ......................................................... 13 

14 PUBBLICITA’, CONTROLLI E MONITORAGGIO ........................................................................................ 13 

15 PRIVACY .......................................................................................................................................................... 13 

16 RINVIO ............................................................................................................................................................. 13 
 



 

 

Disp. Attuat mis 16.8 aree interne 3   

 

1 BASE GIURIDICA 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 –
Articolo 35 

2 DESCRIZIONE E OBIETTIVI DI MISURA 

La Misura 16 si sviluppa in interventi che sostengono forme di cooperazione e beneficiari diversificati ed è 
finalizzata al superamento degli svantaggi economici, ambientali e di altro genere derivanti dalla 
frammentazione territoriale, oltre che allo sviluppo dell’innovazione e alla promozione del trasferimento di 
conoscenze nel settore agricolo, forestale nelle zone rurali. 

La Misura è attuata in linea con gli obiettivi della Legge Regionale 12/10/2012 N. 45 “Gestione, tutela e 
valorizzazione del patrimonio forestale regionale” e con gli atti di programmazione regionale ed i regolamenti 
attuativi: 

 Piano Regionale Forestale 2014/2020 (DGR n. 274 del 30/06/2017); 

 Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale – P.M.P.F. (Delibera di Giunta regionale n. 218 del 
20/05/2011 e successive modifiche ed integrazioni di cui alla D.G.R.238/2014); 

 Piano Antincendio Boschivo 2020 (D.G.R. n. 74 del 15 maggio 2020); 

 Regolamento regionale 10/06/2015, n. 8 “Albo regionale delle imprese forestali” (D.G.R. n. 177 del 
25/05/2015); 

 Regolamento regionale 10/06/2015, n. 9 “Regolamento per la gestione dei boschi governati a ceduo in 
Calabria” - (D.G.R. n. 177 del25/05/2015); 

 Deliberazione di Giunta Regionale n.548 del 16 dicembre 2016 riguardante l’approvazione delle “Linee 
Guida per la redazione dei Piani di Gestione Forestale” nonché la reitera della validità del Piano 
forestale regionale 2007/2013 nelle more del suo aggiornamento secondo le “Linee Guida per 
l’aggiornamento del Piano Forestale Regionale” approvate con la medesima deliberazione, in 
adempimento degli impegni assunti sulla condizionalità ex ante e riportati nella scheda 6.2 – capitolo 6 
– del PSR Calabria2014/2020. 

3 FINALITA’ DELL’INTERVENTO 

La finalità dell’intervento è sostenere forme di cooperazione tra aziende di proprietari forestali per favorire 
una gestione forestale secondo finalità condivise per il raggiungimento di obiettivi comuni e la diffusione 
della pianificazione forestale, anche nei casi in cui non sussista l’obbligo ai sensi della normativa vigente. 
L’operazione sostiene azioni e progetti di cooperazione finalizzati solo alla stesura dei piani di gestione 
forestali di carattere integrato, in grado di migliorare la gestione economica sostenibile delle risorse forestali 
regionali. Esso risponde direttamente al fabbisogno F13 del programma che ha evidenziato la necessità di 
diffondere sul territorio regionale la pianificazione forestale, ispirata ai principi di sostenibilità delle foreste. 
Sotto tale aspetto l’intervento agisce direttamente sulla focus area 4c in quanto è in grado di contribuire alla 
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gestione sostenibile dei suoli forestali; essa agisce altresì, indirettamente sulle focus area 4A e 4B in quanto 
contribuisce a garantire il presidio della biodiversità forestale e l’efficace svolgimento del ciclo delle acque. 

La Misura 16.8.1 incoraggia la stesura di piani di gestione forestali in forma di cooperazione tra detentori di 
piccole superfici boscate, ricadenti all’interno dei comuni Periferici ed Ultraperiferici dell’Area Interna 
SNAI Alto Savuto : Bianchi, Carpanzano, Panettieri, Scigliano, non obbligati alla stesura dei Piani ai sensi 
dell’art. 7 della Legge Regionale 12/10/2012 N. 45 “Gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio 
forestale regionale” e successive modifiche e integrazioni.  

L’operazione si propone di sostenere lo sviluppo e la crescita del settore forestale, sia per gli aspetti 
economici/produttivi (filiera bosco-legno e bosco-legno-edilizia) che per quelli innovativi e ambientali 
(avvio dei processi di certificazione forestale), agendo sul sostegno di modelli innovativi ed integrati di 
programmazione delle attività forestali in grado di contribuire al miglioramento dell’adattamento e della 
resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici. Sono, pertanto, elementi fondanti dell’operazione: 

 l’elaborazione di Piani di Gestione forestali associati; 

 la pertinenza della dimensione e la completezza della rete di aziende e soggetti cooperanti rispetto agli 
obiettivi e le finalità del progetto presentato. 

 
4 AMBITO TERRITORIALE 
Il sostegno è riconosciuto per interventi realizzati su superfici forestali, ricadenti all’interno dei comuni 
Periferici ed Ultraperiferici dell’Area Interna SNAI Alto Savuto : Bianchi, Carpanzano, Panettieri, Scigliano, 
 
5 BENEFICIARI 

Sono beneficiari dell’operazione:- aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del settore 
agricolo, forestale e altri soggetti pubblici o privati proprietari o detentori di superfici forestali, che 
singolarmente possiedono e/o detengono superfici forestali di dimensioni inferiori ai 100 ettari, e che 
insieme raggiungono complessivamente il possesso e/o detenzione di almeno 100 ha di bosco, da 
sottoporre a piano di gestione forestale, ricadenti all’interno dei comuni di Bianchi, Carpanzano, Panettieri 
e Scigliano. 

Nell’esecuzione degli investimenti, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari 
insieme con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono 
rispettare le procedure del Dlgs n. 50/2016 e s.m.i al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e 
competitiva dei fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere.  

6 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

6.1 Ammissibilità del soggetto proponente 

1. Aggregazioni tra diversi operatori del settore agricolo e forestale proprietari e/o detentori di 
superfici forestali ricadenti all’interno dei Comuni di Bianchi, Carpanzano, Panettieri e Scigliano, 
costituite in una delle forme riconosciute dalle vigenti leggi ( ad esempio ATS), e rappresentate da 
un unico soggetto capofila, che garantiscano unitarietà di azione e di obiettivi e assumano la 
responsabilità finanziaria del progetto, rendano evidente il ruolo e le responsabilità che i singoli 
soggetti assumono all’interno dell’esecuzione del progetto di cooperazione, che dimostrano il 
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possesso di conoscenze e mezzi/strumenti pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi del 
progetto presentato. 

2. Ciascuno dei soggetti partecipanti all’aggregazione deve essere possessore e/o detentore di una 
superficie forestale inferiore ai 100 ettari, mentre la superficie forestale complessivamente 
posseduta/detenuta dall’aggregazione di soggetti deve essere uguale o superiore ai 100 ettari ed deve 
rappresentare una Superficie territoriale contigua. 

3. Possono candidarsi al sostegno dell’operazione anche aggregazioni non ancora costituite o 
contrattualizzate, fermo restando, l’obbligo di costituirsi/contrattualizzarsi prima dell’accettazione 
dell’eventuale aiuto concesso. 

4. I  proponenti non abbiano già usufruito di finanziamenti PSR per la redazione di piani di gestione 
forestale (Misura 8) 

5. non risultare “in difficoltà” ai sensi degli orientamenti della Unione Europea sugli aiuti di stato nel 
settore agricolo e forestale e degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (Comunicazione Commissione Europea 2014/C204/01 
e 249/01). 

6.2 Ammissibilità della proposta 

Deve essere presentato un Piano di cooperazione recante i seguenti elementi: 

descrizione del progetto di cooperazione che si intende realizzare; 

a) descrizione dei risultati attesi in termini di soluzioni direttamente utilizzabili per lo sviluppo della 
gestione economica sostenibile ed integrata delle aree forestali; 

b) descrizione del modello di governance interno al raggruppamento, con indicazione del soggetto 
capofila che presenta la domanda di sostegno e coordina la presentazione del Piano; 

c) descrizione del contributo al progetto di cooperazione di cui si assume la responsabilità ciascuno dei 
partner di progetto; 

d) descrizione delle modalità di divulgazione dei risultati del progetto realizzato. 

La domanda di aiuto deve essere corredata dalla documentazione prevista al successivo paragrafo 12 e deve 
riferirsi ai Piani di Gestione Forestali da redigersi in conformità alle “Linee Guida per la redazione dei Piani 
di Gestione Forestale” approvate con DGR n. 548 del 16 dicembre2016. 

7 IMPEGNI IN FASE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO ED IMPEGNI EX POST 
 

La concessione del contributo è subordinata al rispetto, da parte del beneficiario, dei seguenti impegni in fase 
di attuazione del progetto: 
 rispettare, nell’esecuzione degli investimenti, le procedure sugli appalti pubblici (DLgs 50/2016 e 

successive modifiche ed integrazioni) al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e 
competitiva dei fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere coerentemente alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente 
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 mantenere i requisiti e/o impegni previsti dalla misura/intervento nonché quelli afferenti ai criteri di 
selezione/priorità che determinano l’assegnazione del punteggio ed il riconoscimento del sostegno per 
almeno 5 anni a decorrere dall’erogazione del saldo finale del contributo concesso per la realizzazione 
dell’intervento; 

 rispettare le norme sui diritti delle persone con disabilità, anche per quanto concerne l’accessibilità e 
l’applicazione pratica dell’articolo 9 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 
(UNCRPD) in relazione ai fondi SIE come previsto dal diritto dell’Unione e nazionale, ove previsto; 

 accettare tutti i controlli documentali e/o fisici disposti allo scopo di verificare lo stato di attuazione del 
progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli obblighi previsti dal bando e dalla 
normativa applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte; 

 accettare che i propri dati saranno pubblicati secondo quanto stabilito dall'articolo 111 del Reg. (UE) n. 
1306/2013 e dalla Legge n. 3 del 10/03/2003 così come dettagliata nella delibera CIPE del 16/11/2020  

 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

 garantire visibilità e pubblicità agli interventi realizzati secondo quanto indicato nelle disposizioni 
procedurali ed in attuazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; 

 non ricevere per le medesime voci di spesa indicate nella richiesta di pagamento risorse finanziarie a 
valere su un altro Fondo o strumento dell’Unione, o dello stesso fondo nell’ambito di un altro 
programma. 

 rispettare la tempistica nella realizzazione dell’intervento che dovrà concludersi entro 12 mesi dalla 
firma della lettera di concessione del sostegno. 

 Per coloro che si impegnano ad acquisire il requisito di “Detentore di superfici forestali con competenze 
specifiche sulla tematica di cui alla Focus Area 4C”,  si richiede di produrre, entro il termine di 
conclusione dei lavori,  la documentazione attestante il titolo di studio/le competenze specifiche in 
materia di “gestione sostenibile del patrimonio forestale, anche attraverso Piani di gestione integrati”.  

 non apportare, nei 5 anni successivi al pagamento finale, ai sensi dell’art. 71 del regolamento (UE) 
1303/2013, modifiche sostanziali agli investimenti finanziati che ne alterino la natura o ne 
compromettano gli obiettivi originari. Le suddette modifiche sostanziali comprendono, tra l’altro: la 
cessazione dell’attività; la rilocalizzazione della stessa al di fuori dell’area ammissibile; il cambio di 
destinazione d’uso dei beni oggetto del finanziamento 

 per i soggetti pubblici, richiedere e generare il CUP (Codice unico di progetto) attraverso l’apposita 
procedura web del DIPE, pena la nullità del progetto, così come previsto dall’articolo 11 della Legge n. 
3/2003; 

 prevedere l’impegno a costituirsi, nel caso di soggetti non ancora costituiti, prima dell’accettazione 
dell’eventuale contributo concesso 

 
8 INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Sono costi ammissibili all’operazione, secondo quanto riportato all’art. 35(5) del Reg. (UE) 1305/2013: 

a) il costo degli studi della zona interessata (es. studi preliminari e di contesto, studi di fattibilità, etc.); 

b) i costi di esercizio della cooperazione (ad es. spese connesse all’accordo di cooperazione; incontri, 
attività di coordinamento ed animazione, etc.). 

c) i costi diretti di redazione del piano di gestione forestale. 

Per quanto riguarda il punto c), nella tabella seguente è sintetizzato il calcolo della Unità di Costo Standard totale e 
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delle sue componenti, per ciascuna classe di superficie lorda, utilizzate dalla Regione Calabria ed evidenziate nel 
PSR Calabria 

 

UCS per ettaro, totale e per le sue componenti (€/ha) 
 

 Onorario al 
tecnico 

Onorarioin
tegrativo di 

vacazione 

Spesa per 
personale 
coadiutore 

Rimborsos
pese 

Costicarto
grafie 

Costototale 

Per iprimi 100 ha 32,6 7,9 7,3 1,63 6,0 55,5 
da 100 a 250 28,0 6,8 6,3 1,40 5,1 47,6 
da 250 a 500 23,3 5,7 5,2 1,17 4,3 39,7 
da 500 a 1000 18,7 4,5 4,2 0,93 3,4 31,7 
da 1000 a 2000 14,0 3,4 3,1 0,70 2,6 23,8 
da 2000 a 4000 11,2 2,7 2,5 0,56 2,1 19,0 
>4000 9,3 2,3 2,1 0,47 1,7 15,9 

 
Si precisa che: 
- Qualora si tratti di aggiornamenti di Piani scaduti, le UCS sono diminuite di una percentuale del 10%; 
- Per i Piani di Gestione Forestale che ricadono in area Natura 2000 è previsto un aumento dell’8% delle 

UCS, con un minimo di €uro 1.500,00, per la redazione della Relazione di Incidenza. 
Tutte le procedure per l’acquisizione di beni e servizi nonché i pagamenti della relativa spesa dovranno essere 
sostenuti in nome proprio dal soggetto capofila il quale è da considerarsi, rispetto all’amministrazione 
concedente, unico responsabile finanziario dell’investimento. 

In alternativa, l’aggregazione potrà essere rappresentata da un soggetto capofila che assumerà la 
responsabilità del progetto e che in caso di positiva selezione rappresenterà l’unico beneficiario dell’intervento 
e l’unico referente presso la Regione. Il Capofila e ciascun partner dovranno assumere gli obblighi e gli 
impegni collegati alla concessione dell’aiuto, ciascuno per la parte di attività assunta nell’ambito del progetto. 
Il Capofila procederà alla presentazione della domanda di sostegno, per l’importo dell’intera operazione, 
includendo tutte le spese che dovrà sostenere direttamente nonché quelle che dovranno sostenere i singoli 
partner. Nella domanda di pagamento, sempre il Capofila, dovrà inserire tutte le spese sostenute dal medesimo 
nonché quelle realizzate e quietanzate da ciascun partner. Procederà, infine, a ricevere il contributo 
dall’organismo pagatore e a destinare le rispettive quote ai partner in base alle attività svolte e rendicontate dai 
medesimi.  

Ai sensi del Regolamento sul funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (Legge 234/2012 e 
Decreto MISE 31 maggio 2017 n. 115) nei confronti del Capofila e di tutti i partner coinvolti, saranno 
effettuate, ove pertinenti, le verifiche collegate all’aiuto individuale ricevuto (divieto di cumulo – artt. 13 e 14 
e rispetto della regola in tema di aiuti illegali oggetto di decisione di recupero – art. 15 nonché, laddove 
pertinente ai sensi della disciplina vigente, quelle collegate al codice Antimafia), 

Ulteriori disposizioni in merito all’ammissibilità della spesa 

Secondo quanto previsto dall’art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul valore 
aggiunto non è ammissibile a un contributo del FEASR, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA. L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile 
anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale. 

Non sono, inoltre, ammissibili le seguenti spese: 
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• impianti ed attrezzature usate; 

• i beni che siano stati già oggetto di finanziamento a valere sugli interventi del PSR Calabria 2014-2020; 

• investimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari obbligatori; 

Contributi in natura 

Ai sensi dell’articolo 69 del Reg. (UE) n. 1303/2013, che dispone “il sostengo pubblico a favore 
dell’operazione che comprende contributi in natura non supera il totale delle spese ammissibili, esclusi i 
contributi in natura, al temine dell’operazione”, per il presente intervento, cofinanziato al 100%, il contributo 
in natura è totalmente escluso dal finanziamento pubblico, e quindi, di fatto, non ammissibile. 

Effetto incentivante 

Alla data della domanda di sostegno, i programmi di investimento devono risultare non ancora avviati e le 
relative spese non ancora sostenute. 

Le ordinazioni delle forniture possono anche essere antecedenti alla data di presentazione della domanda di 
sostegno purché l’effettiva consegna dei beni avvenga dopo la stessa data. Le fatture, i documenti di trasporto, 
i pagamenti (compresi gli acconti e le caparre confirmatorie) relativi alle spese ammissibili, dovranno essere 
successive alla data di presentazione della domanda di sostegno, pena la non ammissibilità della spesa al 
finanziamento. 

Si ricorda che, a pena di inammissibilità delle spese, su tutti i giustificativi di spesa e di pagamento (fatture, 
bonifici, liberatorie, ecc.) dovranno essere riportate le seguenti informazioni: il CUP assegnato, il n.ro di 
domanda SIAN cui la spesa è correlata nonché la dicitura fondo FEASR – PAL STS  Intervento  16.8 

Tutte le spese sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno (nei limiti di cui sopra) o dopo 
la presentazione della stessa ma prima della lettera di concessione, quindi prima dell’assegnazione del CUP, 
dovranno, comunque, assicurare, a pena di inammissibilità delle stesse,. la tracciatura di tutti i documenti di 
spesa e di pagamento e riportare il n.ro Sian della domanda di sostegno a cui la spesa è correlata nonché la 
dicitura fondo FEASR – PAL STS , Intervento   16.8 Le suddette informazioni da riportare nelle fatture 
elettroniche dovranno essere inserite nel campo Descrizione dei beni e servizi e non nel campo note. 

Per quanto non specificatamente indicato nel presente Avviso, e per quanto applicabile, si fa riferimento al 
documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014 -2020” oggetto 
dell’intesa sancita in Conferenza Stato regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016. Si rinvia alle “Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020,approvate, previa intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni nella seduta del 9 maggio2019, con decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 
Alimentari, Forestali e del Turismo n. 6093 del 6 giugno 2019;•dall’Addendum alle Linee guida 
sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale2014-2020 approvato in Conferenza Stato-Regioni 
repertorio n. 179 del 5 novembre 2020 -intesa ai sensi dell'articolo 4 comma 3 della legge 29 dicembre 1990 n. 
428; •dal D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020 
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9 RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI 
La congruità dei costi ammissibili sarà valutata sulla base dei parametri sotto riportati.: 

Per quanto riguarda i costi diretti di redazione del Piano di Gestione Forestale si fa riferimento a quanto 
riportato nella tabella relativa al calcolo della Unità di Costo Standard  totale e delle sue componenti, per 
ciascuna classe di superficie lorda,  utilizzate dalla Regione Calabria ed evidenziate nel PSR Calabria, già 
riportata nel paragrafo 8. 

Per quanto riguarda le spese di viaggio e trasferta connesse con l’attuazione del progetto e debitamente 
documentate, si farà riferimento al disciplinare applicabile ai dipendenti della Giunta regionale, emanato con 
DGR n. 342 del 28 luglio 2011, che stabilisce, tra le altre disposizioni, i massimali per il rimborso delle spese 
esposti nella tabella sottostante: 

 

 

In relazione alle spese per consulenze, il documento di riferimento è il regolamento n. 7 del 22/03/2018 della 
Regione Calabria sulle modalità di selezione di figure professionali per l’assistenza tecnica al POR 
Calabria2014/2020,che fissa il compenso a giornata/uomo in: 

 
• €80 oltre IVA e cassa per i profili junior; 
• €130 oltre IVA e cassa per i profili middle; 
• €250 oltre IVA e cassa per i profili senior (esperienza compresa tra 5 e7 anni); 
• €350 oltre IVA e cassa per i profili senior (esperienza compresa tra7e10 anni); 
• Da un minimo di €350 a un massimo di €600 oltre IVA e cassa per i profili senior (esperienza 

superiore a 10 anni). 
 

I costi orari per il personale dipendente impiegato nelle attività di cooperazione sono calcolati ai sensi dell’art. 
68, secondo comma, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, dividendo per 1.720 i più recenti costi annui lordi 
documentati dalle tabelle sulle retribuzioni contrattuali del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 
per i principali settori produttivi. 

 
Viaggio Pasti Pernottamenti 

 
Biglietti aerei in classe 
economica; 

€30,55per singolo pasto(estero: € 
39,71) per missioni di durata non
inferiore ad 8ore. 

 

Personale 
dirigente 

Biglietti di treno, nave o altri 
mezzi di trasporto in prima 
classe; 

€ 61,10 per due pasti al 
giorno(estero:€79,42)–o €61,10 tra
primo e secondo pasto– in caso di
missione di durata superiore o uguale
a 13ore 

€200 per singolo 
pernottamento 4/5 stelle -in 

Italia (estero:€250) 

 
Personale

non 
dirigente 

Rimborso chilometrico, per 
utilizzo di mezzo proprio, pari a 
1/5del costo della benzina verde 
Agip in vigore il primo giorno 
del mese considerato (per ogni 
km percorso) 

€ 22,26 per singolo 
pasto(estero:€28,94)per missioni 
di durata non inferiore ad 8ore. €150 per singolo 

pernottamento(estero:€200) 

  
€44,26 per due pasti al 
giorno(estero:€57,88) in caso di 
missione di durata superiore o 
uguale a complessive 13ore. 
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I soggetti privati che acquisiscono beni e servizi devono richiedere tre preventivi analitici e confrontabili a ditte 
in concorrenza e scegliere l’offerta che presenta l’importo più basso. I preventivi di spesa, indirizzati al 
richiedente, devono essere presentati su carta intestata dei fornitori, con apposti timbro e firma dei fornitori 
stessi, data di formulazione e periodo di validità e riportare la descrizione analitica della fornitura/servizi. Le 
offerte devono essere: 

- proposte da soggetti diversi, cioè da tre fornitori indipendenti; 
- comparabili; 
- formulate in base ai prezzi effettivi praticati sul mercato e non ai prezzi di listino; 
- in corso di validità, cioè con scadenza successiva alla data di presentazione della domanda. 

 
Relativamente ai costi ammissibili previsti dagli Enti pubblici, occorre documentare l’analisi effettuata 
dall’Ente al fine di determinare il valore stimato dell’appalto in conformità a quanto previsto dall’art. 35 del 
D.Lgs. 50/2016.  
Per i costi di esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25 % del valore 
complessivo del Piano progettuale elaborato. 
 
10 IMPORTI AMMISSIBILI E PERCENTUALI DI AIUTO 
L’importo massimo sovvenzionabile dall’operazione è pari a €uro 100.000,00 iva inclusa calcolato nel rispetto 
del regime “de minimis”. 

Il tasso di sostegno dell’operazione è pari al 100%. 

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 12 
mesi dalla data di concessione del beneficio. Per i costi di esercizio della cooperazione, di cui al precedente  

punto b) del paragrafo 8, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25 %del valore complessivo del 
progetto elaborato. 

 
11 CRITERI DI SELEZIONE 

Ai fini della formazione delle graduatorie di merito per la selezione dei progetti migliori, alle domande 
ritenute ammissibili sono assegnati i punteggi riportati nella sottostante tabella. Il sostegno è accordato 
soltanto ai progetti migliori che conseguiranno un punteggio minimo di 20 punti raggiungibili con 
il concorso minimo di due criteri. 

 

MACROCRITERI (SCHEDA 
MISURA PSR) 

PUNTI Definizione criteri di selezione PUNTI 

Massimo 60 punti 

Corrispondenza tra l’intervento e gli 

obiettivi che l’operazione si prefigge 

di raggiungere all’interno della 

specifica Focus Area 4C nella quale è 

programmata 

 
 
 
 
 
 
 

Max 20 

Caratteristiche del soggetto 
richiedente 

Detentore di superfici forestali con 

competenze specifiche sulla tematica di cui 

alla Focus Area 4C o che si impegna ad 

acquisirla entro il termine di conclusione dei 

lavori 

10 

Superfici ricadenti in zone con 

terreni a rischio erosive 

(almeno il 50% della 

superficie deve ricadere 

nell'area oggetto di selezione) 

Classe di erosione da moderata a severa 
10 

Classe di erosione da molto severa a 

catastrofica 

 
 
 
5 
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Maggiore numero di soggetti 

cooperanti e maggiore estensione della 

superficie forestale interessata 

 
 

Max 25 

Partenariato con presenza di almeno 3Soggetti cooperanti detentori di 

foreste che non hanno l'obbligo di stesura del Piano digestione 

(superfici forestali < 50 ha) 
5 

Partenariato con presenza d ialmeno10 Soggetti cooperanti detentori di 

foreste che non hanno l'obbligo di stesura del Piano di gestione(superfici 

forestali < 50 ha) 

10 

Partenariato con presenza di almeno 20 Soggetti cooperanti detentori di foreste 
che non hanno l'obbligo di stesura del Piano (superfici forestali< 50 ha) e con 
presenza di Enti territoriali non proprietari ma rappresentativi di interessi pubblici 
nelle Aree oggetto dei Piani (es. Parchi, Enti gestori aree N2000) 

15 

 Superficie oggetto del piano > 300 ha fino a 500ha 5 

Superficie oggetto del piano > 500 ha 8 

Localizzazione dell’intervento 

in aree sensibili dal punto di 

vista ambientale (rischio 

erosione dei suoli, rischio 

desertificazione, rischio alluvioni) 

dove maggiore può essere il 

contributo all’adattamento e 

resilienza agli impatti attesi dai 

cambiamenti climatici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Max 15 

Superfici ricadenti in aree a vincolo idrogeologico(almeno il 50% della 

superficie deve ricadere nell'area/ 

oggetto di selezione) 

 
4 

Superfici ricadenti in aree ad 

instabilità 

idrogeologica(rilevazioneABR) 

Aree con pericolo di frane e/o aree di 

attenzione idraulica 
 
 

3 

Superfici valutate a rischio biotico dal Servizio Fitosanitario Regionale 

(almeno il 50% della superficie deve ricadere nell'area oggetto di selezione) 
 
 
5 

Superfici appartenenti alle aree 

a rischio incendio (almeno il 

50% della superficie deve 

ricadere nell'area oggetto di 

selezione) 

rischio incendio moderato  
1 

Classe di rischio incendio da elevato a 

estremamente elevato 

 
2 

 

Per il criterio di selezione “Caratteristiche del soggetto richiedente”, almeno uno dei detentori di superfici 
forestali facente parte del partenariato, dovrà avere competenze attinenti alla relativa Focus Area 4C: 

 FA 4C- Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; la misura sostiene azioni 
congiunte e integrate per la diffusione dell’adozione dei principi di gestione sostenibile delle foreste 
anche nell’ambito delle aree forestali che per la ridotta dimensione non sono assoggettate a tale 
obbligo, attraverso la redazione dei piani di gestione forestale associati, apportando il proprio 
contributo ad una migliore gestione dei suoli forestali regionali. 

-Ai fini della dimostrazione del requisito “Detentore di superfici forestali con competenze specifiche sulla 
tematica di cui alla Focus Area 4C o che si impegna ad acquisirla entro il termine di conclusione dei lavori”, 
si richiede di produrre la documentazione attestante il titolo di studio/le competenze specifiche in materia di 
“gestione sostenibile del patrimonio forestale, anche attraverso Piani di gestione integrati” o dichiarazione 
di impegno ad acquisirla entro il termine di conclusione dei lavori. 

-Ai fini della dimostrazione della geo-referenzialità, la cartografia tematica necessaria per la definizioni dei 
criteri di selezione è resa disponibile per la consultazione sul sito www.calabriapsr.it 

 



 

 

Disp. Attuat mis 16.8 aree interne 12   

 

12 DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
1. Titoli di possesso o titolo di conduzione registrato con una durata di almeno 7anni; 
2. Allegato 1 (Dichiarazione d’impegno del partenariato), da allegare nel caso di ATS non costituita al 

momento della presentazione della Domanda d’aiuto. Nel caso di ATS già costituita, il relativo atto 
costitutivo che includa gli impegni indicati nell’Allegato 1 ( o Allegato 3, se applicabile)  
 

3. Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante resa ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR n° 445/2000 
e impegni in materia di prevenzione della corruzione ai sensi del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e la Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 della Regione Calabria, relativamente al rispetto 
del “Patto di integrità” in materia di concessione di sovvenzioni ai privati, alla incompatibilità successiva 
alla cessazione del rapporto di lavo- ro da parte dei pubblici dipendenti (Allegato 5). 

 
4. Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante resa ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR n° 445/2000 

relativa ai rapporti di coniugio/parentela tra i pubblici dipendenti e i sog- getti terzi (Allegato 6) 
 
5. Manifestazione del consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE “Protezione Dati 

Personali” (RGPDP) n. 679/2016, per come rappresentato nella “Informativa sul trattamento dei dati 
personali” (Allegato 7).   

6. Accordo/impegno di cooperazione e designazione del capofila; 

7. Nel caso di partecipazione di Enti pubblici, Atti deliberativi di approvazione da parte dei consigli 
comunali o degli organi deliberativi, di partecipazione all’accordo di cooperazione, relazione 
tecnica relativa alla ragionevolezza delle voci di costo, diverse dalle opere edili, che riporti l’analisi 
effettuata dall’Ente al fine di determinare il valore stimato dell’appalto, per le singole voci di costo, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 35 del D.Lgs.50/2016;  

8. Per i soggetti pubblici, Progetto definitivo per come definito dagli articoli 24, 25 (Relazione generale 
del progetto definitivo), 26,27,28,29,30,31,32 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 e s.m.i. con 
D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 

9. Schema descrittivo del Piano di Gestione da elaborare, comprensivo di inquadramento cartografico 
illustrativo dell’area complessiva di tutti i soggetti che cooperano per formazione delPdG; 

10. documentazione attestante il titolo di studio/le competenze specifiche in materia di “gestione 
sostenibile del patrimonio forestale, anche attraverso Piani di gestione integrati” o dichiarazione di 
impegno ad acquisirla entro il termine di conclusione dei lavori (Allegato n. 2). 

11. Cartografia comprovante l'attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di selezione; 

12. Supporto CD con la documentazione richiesta ed elaborati grafici, planimetrie, mappe catastali delle 
particelle interessate, in formato vettoriale (SHP) con proiezione WGS 84 zona 33N. 

13. Qualora dei partenariati costituendi/costituiti facciano parte EE. LL. deve essere allegato un atto di 
un organo deliberativo che prenda atto della partecipazione al progetto e degli eventuali oneri a 
carico dell’ente; 

14. Qualunque altra tipologia di documentazione idonea alla valutazione del progetto 
 
Nel caso in cui capofila e partner, ciascuno per la quota parte di attività nell’ambito del progetto, assumano 
obblighi e impegni, compresa l’acquisizione di beni e servizi e relativi pagamenti, il partenariato dovrà 
presentare, in aggiunta agli allegati 1 e 2, i seguenti allegati: 

 
15. Allegato 3 - Dichiarazioni e impegni del Partenariato; 
16. Allegato 4 - Dichiarazioni e impegni dal Capofila e dei Partner 



 

 

Disp. Attuat mis 16.8 aree interne 13   

 
13 TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 
Le domande di aiuto, possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del bando   e devono risultare 
rilasciate a sistema entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul sito  www.galsts.it . 
 
14 PUBBLICITA’, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Il beneficiario del sostegno previsto dal presente Bando è tenuto a garantire visibilità e pubblicità agli interventi 
realizzati secondo quanto disposto nelle Disposizioni Procedurali al bando ed in attuazione alla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 
Le linee guida sugli obblighi di informazione e pubblicità ed i relativi format per targhe e cartelli sono disponibili 

al link: http://www.calabriapsr.it/misure/500-obblighi-di-comunicazione-per-i-beneficiari  
Il beneficiario sarà sottoposto alle azioni di controllo documentale e/o fisico disposto allo scopo di verificare lo 

stato di attuazione del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli obblighi previsti dal bando e 
dalla normativa applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte. Ai sensi dell’art. 48, par. 1, 
del Regolamento 809/2014, saranno effettuati controlli sul 100% delle dichiarazioni presentate da beneficiari o da 
terzi allo scopo di ottemperare ai requisiti. 
Gli organi di controllo nazionali e comunitari potranno effettuare presso i beneficiari i controlli previsti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti. I dati del beneficiario saranno pubblicati secondo quanto stabilito 
dall'articolo 111 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e potranno essere trattati dagli organi ispettivi e investigativi 
dell'Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione. 
Il beneficiario dovrà fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto 

ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale 
 

15 PRIVACY 
Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - per come modificato dal D.lgs. del 

10.08.2018, n. 101 - e del Reg. (UE) 2016/679, con la partecipazione al presente atto il proponente autorizza il 
trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria ottenuti anche 
tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria.   

 
16 RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PSR Calabria 2014/2020 e alle specifiche disposizioni contenute 
nella scheda di Misura 16.09 nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore. 
 
f.to Il Direttore                                                                               f.to   Il   Presidente 
Pier Luigi Aceti                                                                                 Luigi Provenzano 
 
Rogliano 16/05/2022  
 


